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`Santa Maria a Vico, dopo 2 mesi la svolta
Sono accusati di omicidio e maltrattamenti

L’INCHIESTA

GabriellaCuoco

SANTA MARIA A VICO. Dalla nascita
la piccola Aurora non era mai
stata visitata da un pediatra. I gio-
vani genitori preferivano usare
metodi fai da te, forse suggeriti
da qualche familiare, tant’è che
parenon si siano fatti scrupolodi
arrivare a curare i traumi della
pelle con lo strutto animale. In
duemesi emezzo di indagini ser-
rate sono emersi particolari ag-
ghiaccianti sullamorte della neo-
nata, di soli quarantacinque gior-
ni, trovatamorta in culla lamatti-
na del 2 settembre, dopo che la
madre ha chiesto aiuto prima al
compagno e poi, telefonicamen-
te, ai sanitari del 118. Su ordine
della Procura di Santa Maria Ca-
puaVetere, il gipMaria Pasquali-
na Gaudiano ha emesso un’ordi-
nanza di arresto nei confronti di
Emanuele Savino e Anna Gam-
mella. L’accusa è di concorso in
omicidio volontario pluriaggra-
vato e maltrattamenti in fami-
glia.

LA SVOLTA

I carabinieri della stazione di
Santa Maria a Vico, coordinati
dallaCompagniadiMaddaloni, li

hanno prelevati di buon’ora dal-
la loro abitazione sita nella parte
altadi SantaMaria aVico e, dopo
l’interrogatorio di rito, li hanno
accompagnati al carceredi Santa
Maria Capua Vetere e di Pozzuo-
li, in attesa della convalida
dell’arresto da parte dell’Autori-
tà giudiziaria. Lui 26 anni, lei 19:
la coppia sindal primomomento
era stata iscritta nel registro de-
gli indagati. Gli altri due figli, do-
po quattro giorni, erano stati affi-
dati a una casa famiglia a seguito
di un provvedimento del Tribu-
nale deiminori di Napoli. La svol-
ta è arrivata solo dopo l’acquisi-
zione di notizie più dettagliate e
dopo l’autopsia. Anche le chat
dei due cellulari, sequestrati po-
che ore dopo la scoperta del de-
cesso della neonata, sono state
fondamentali per ricostruire l’ac-
caduto nelle ore che hanno pre-
ceduto la tragedia. La dinamica
sembra chiara. Il padre avrebbe
colpito la figlia inmaniera violen-
ta alla testa procurandole un
trauma gravissimo: prima la du-
plice frattura ossea, poi l’emorra-
gia fatale. Gli inquirenti hanno
accertato che sul corpicino (in

particolare nella zona dell’addo-
me) c’erano ecchimosi, escoria-
zioni e anche ustioni abbastanza
gravi, molto probabilmente cau-
sate dall’acqua bollente utilizza-
ta per il bagnetto. Non è tutto per-
ché secondo l’accusa nonostante
le sofferenze della piccola i geni-
tori nemmeno in quel tragico
momento sarebbero intervenuti
in maniera adeguata. Anzi,
avrebbero dichiarato il falso ai
carabinieri sostenendo il contra-
rio. L’insufficienza cardio-respi-
ratoria ha finito poi col determi-
nare la fine dellapiccola.

LE OMISSIONI

Nella corposa ordinanza è emer-
so proprio che alla coppia è stata
contestata una condotta delittuo-
sa in forma omissiva, in quanto

Aurora non eramai stata control-
lata da unmedico e, ogni qualvol-
ta si presentava un disagio, i geni-
tori usavano rimedi occasionali
(come appunto lo strutto anima-
le per curarle le ustioni sul corpo
a seguito del bagnetto bollente ef-
fettuato qualche sera prima del
decesso).
Ma le indagini proseguono. La

Procura continuerà ad ascoltare
familiari e persone informate sui
fatti. Le prossime ore saranno
importanti peruna ricostruzione
completa degli ultimi momenti
in vita della neonata e non è
escluso che ci siano nuovi colpi
di scena con l’iscrizione nel regi-
stro degli indagati di altre perso-
ne. Dal canto suo la coppia avrà
modo di dimostrare la propria
estraneità ai fatti contestati: nelle
prossime ore, gli avvocati della
difesa Davide Pascarella e Carlo
Perrotta, hanno annunciato che
chiederanno i domiciliari per en-
trambi. SantaMaria a Vico, citta-
dina della Valle di Suessola, da
inizio settembre sta vivendo que-
sta vicenda in maniera assai sof-
ferta. Negli ultimi due mesi e
mezzo la notizia della morte di
Aurora, ha tenuto banco nelle
chiacchiere di strada ma anche
nei ragionamenti lanciati dall’al-
tare da qualche parroco, per
scuotere la cittadinanza a riflette-
re sull’accaduto.
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IL GIALLO

Tante tessere di un puzzle, che
non danno ancora un’immagi-
ne certa. È il quadro che cerca-
no dimettere insieme gli investi-
gatori che da 76 ore, in un terri-
torio grande come tutto il Nor-
dest, sono sulle tracce di Giulia
Cecchettin e Filippo Turetta, i
due ex fidanzati 22enni che pa-
iono spariti nel nulla, a bordo
della Fiat Grande Punto nera di
lui.
Un groviglio di segnalazioni,

talvolta fasulle, che hanno fatto
spostare le indagini prima nel
veneziano, tra Vigonovo, dove
vive la famiglia di Giulia, e poi
Fossò, dove nella zona indu-
striale, in un’ora (le 23) prossi-
ma a quella della sparizione, sa-
rebbero state trovate trovate al-
cune vaste macchie, forse di
sangue o comunque di materia-
le biologico. Ma niente che ab-
bia permesso di rintracciare i
due ragazzi, per i quali i genitori
di entrambi hanno lanciato un
accorato appello davanti alle te-
lecamere delle tv: «ragazzi con-
tattateci o tornate a casa» ha
detto il papà di Giulia, Gino Cec-
chettin, conaccanto i genitori di
Filippo, Elisabetta Martini e Ni-
cola Turetta: «Non sappiamo
dove siano. A chi li vede chiedia-
mo di segnalarli alle forze
dell’ordine, o di chiamarci ai nu-
meri pubblicati sui social. L’au-
to è la Fiat Punto nera». Visibil-
mente provati, il papà e lamam-
ma di Filippo hanno voluto solo
aggiungere che il figlio «era del
tutto normale in questi giorni,
anche l’ultimo giorno che l’ab-
biamo visto sembrava stare be-
ne».

LE INDAGINI
Per tutta la giornata sonogiunte
informazioni e notizie contra-
stanti. Come avviene in questi
casi, si sono fatti avanti anche i
mitomani, o gente che ha riferi-
to segnalazioni inattendibili, co-
me chi si diceva sicuro di aver
vistoGiulia abordodi un treno.
Anche chi in queste ore si

muove vicino ai genitori dei ra-
gazzi, come un criminologo
dell’associazione «Penelope» -
che assiste le famiglie di perso-
ne scomparse - non ha aiutato a
fare chiarezza. Ametà pomerig-
gio era stata diffusa la notizia
che la Fiat Punto nera «era anco-
ra inmovimento almeno fino al-
la notte scorsa». La vettura, si
sosteneva, era stata intercettata
l’ultima volta nella notte, «in
uscita o in entrata da un varco
elettronico targasystem in una
zona dell’alto bellunese». In
realtà i Carabinieri hanno con-
fermato più tardi che l’ultimo
avvistamento certo della targa
della macchina risale alle 9.07
di domenica 12 novembre, nei
pressi della località Ospitale,
sulla 58 di Alemagna, nella dire-
zionedaCortina aDobbiaco.
I Carabinieri non mollano,

proseguono ricerche e incrocio
di dati come dal primo giorno,
decisi a risolvere il puzzle. «Fi-
no a prova contraria, per noi so-
no vivi» confida un investigato-
re.
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`La fine della bimba di 45 giorni: «Picchiata
curata con lo strutto e mai portata dal medico»

Giulia e Filippo spariti
L’appello delle famiglie

Giulia Cecchettin
e Filippo Turetta

L’AUTO AVVISTATA

DA UN AUTOVELOX

POI NESSUN’ALTRA

TRACCIA: I DUE

22ENNI NON SI

TROVANO DA SABATO

DECISIVE LE CHAT

SUI CELLULARI

DELLA COPPIA

CHE HA ALTRI DUE

BAMBINI AFFIDATI ORA

A UNA CASA FAMIGLIA

Neonata morta di botte
agli arresti i genitori

La coppia al battesimo del primo figlio

AMA LE TUE ORECCHIE,
AMA LA TUA VITA.
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